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RELAZIONE DEL PRESIDENTE SULLA SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ E SULL'ANDAMENTO 

DELLA GESTIONE RELATIVA AL BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 

2019 

 

  
Signore e Signori del Consiglio,  
  
La Fondazione Francesco Cannavò è giunta quest’anno alla rendicontazione del suo quindicesimo anno di 

vita. In questa relazione verranno esposti i principali risultati ottenuti nell’esercizio (che per Statuto si apre il 

01 gennaio 2019 per chiudersi il 31 dicembre 2019) facendo costante riferimento agli obiettivi di utilità 

istituzionale che l’associazione, in quanto organizzazione non lucrativa, si propone di realizzare. 
  
L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, in discussione oggi  per l' approvazione, evidenzia una perdita di 

Euro (1.455) al netto di imposte di competenza  per Euro 2.175 e dopo lo stanziamento di ammortamenti per 

Euro 2.745. 
La presente relazione sulla gestione, redatta in conformitàà al disposto dell’art. 2428 c.c., correda il bilancio 

dell’esercizio. 
  
Considerato che la Fondazione non ha scopo di lucro, ma mira al perseguimento di obiettivi di utilità sociale 

e professionale a favore dei colleghi farmacisti, il risultato raggiunto di tendenziale pareggio, deve essere 

valutato in modo positivo. 
  

STRUTTURA DI GOVERNO E ASSETTO 

SOCIETARIO 

 

  
La Fondazione svolge la sua attività in Roma, presso la Sede della Federazione Ordini Farmacisti Italiani. 
  



 

 

La Fondazione è governata da un CDA attualmente composto da 4 membri. Nel corso dell’esercizio sono 

cessati dall’incarico 2 membri statutariamente previsti: il Coordinatore del Comitato Scientifico in quanto 

cessato dall’incarico e il Direttore Generale della FOFI in quanto andato in quiescenza. 
  
Nel corso del 2019 è stato confermato per un ulteriore triennio il Revisore Legale, nella figura della 

Dottoressa Emanuela Gandini. 
  
Sempre nel corso del 2019 è stato stipulato un contratto con l’avvocato Saverio Moroni che ha svolto attività 

a supporto del Presidente e del CDA. 
  
Si ricorda che, allo stato, la Fondazione non ha nel proprio organico nessun dipendente. 
  

  
ANDAMENTO E RISULTATO DI GESTIONE 

DELL’ESERCIZIO 

 

  
Rispetto all’esercizio precedente, che presentò un risultato netto di Euro (23.070), il risultato di esercizio ha 

subito una variazione di Euro 21.615. Il risultato della gestione caratteristica si è chiuso con un leggero utili 

pari a € 1.434,00. 
  
Il risultato del 2019 risulta pertanto in sostanziale pareggio. 
  
Tale risultato, che segna un importante inversione di tendenza, come già detto, deve essere letto 

positivamente, considerato soprattutto il netto miglioramento rispetto all’esercizio precedente. 
  
L’esercizio 2019 ha visto di fatto una ripresa delle attività della fondazione, si sono infatti poste le basi per 

dotarsi di una struttura organizzativa adeguata, che consentisse anche la ripartenza di attività fondamentali 

quali formazione e divulgazione scientifica, oltre a una serie di servizi e iniziative a supporto dell’attività dei 

colleghi farmacisti. Attività queste che hanno richiesto molti sforzi organizzativi ed economici, mirati a 

permettere una partenza delle iniziative cantierate nell’esercizio, a partire dai primissimi mesi del 2020. 

Purtroppo, come noto, nei primi mesi del 2020 si è dovuta arrestare tutta la macchina organizzativa, a causa 

della grave emergenza sanitaria derivante dal Covi-19. 
  

  
ANDAMENTO GENERALE E SCENARIO DI 

MERCATO 

 

  
Le difficoltàà sono state notevoli e anche questo’anno va sottolineata l’estrema difficolta che il sistema 

economico sta attraversando, che rende sempre più complesso reperire risorse per finanziarie attivitàà del 

terzo settore. 
  
Come detto gli sforzi organizzativi e la progettazione di importanti attività hanno comunque reso possibile il 

coinvolgimento di importanti realtà editoriali del settore che hanno consentito di reperire le risorse 



 

 

finanziarie necessarie a consentire di raggiungere l’equilibrio economico di gestione, obiettivo irrinunciabile 

a cui l’azione amministrativa deve sempre essere indirizzata. 
  
Anche nel 2019 la Fondazione non è stata destinataria di nessun contributo o devoluzione, né da parte della 

F.O.F.I., nè da parte di nessun altro Ente Pubblico o privato. Le uniche risorse provenienti da devoluzioni 

volontarie, sono rappresentate dagli introiti del 5 x mille, consistenti in una somma  inferiore a € 15.000,00, e 

trasferiti all’associazione dei Farmacisti Volontari Protezione Civile, per il finanziamento di progetti di utilità 

sociale.   
  

FATTI DI RILIEVO 

DELL’ESERCIZIO 

 

  
Nel corso dell’esercizio: 

si è dato nuovo impulso al Comitato Scientifico quale organo Fondamentale della Fondazione. Allo stesso 

sono stati invitati a partecipare importanti personalità del campo farmaceutico, medico e infermieristico 

dando vita a un organismo di particolare rilievo scientifico la cui attività, tuttavia, ha subito un brusco 

rallentamento a seguito delle impreviste e improvvise dimissioni del Prof. Luca Pani dalla carica di 

Coordinatore. 

si è acquisito da un primario studio legale un parere in merito al corretto inquadramento giuridico della 

Fondazione, che consentisse una corretta azione amministrativa nel rispetto della normativa vigente; 

si è raggiunto un importante accordo di sponsorizzazione tecnica con una primaria società editrice per il 

triennio 2020/2022 

si è dotata la fondazione del piano della integrità e trasparenza; 

si è proceduto alla nomina, ancorché non obbligatoria, del DPO in materia di privacy. Vi segnalo che la 

società ha migliorato gli standard di sicurezza del trattamento dei dati personali, sia cartacei che informatici, 

in ottemperanza alle disposizioni di settore, pur non risultando obbligatoria, in ragione dei dati trattati, la 

redazione del Documento programmatico di sicurezza 

Si è sostenuto anche per l’anno 2019 l’attività dell’Associazione Farmacisti Volontari – Protezione civile 

attraverso la devoluzione del 5 x mille. 

 È stato stipulato con la FOFI un contratto di comodato d’uso, che ha consentito di dotare la Fondazione 

di una sede operativa i cui uffici di presidenza sono stati arredati e resi funzionali grazie al sostegno di 

una azienda che ne ha sostenuto agli oneri economici. 

Si è proceduto a un profondo restyling del sito istituzionale rendendolo funzionale alle esigenze attuali 

 Si è è proceduto ad apportare alcune modifiche allo Statuto 
 

 In data 19/12/2019 si è proceduto con la stipula di un accordo, con Federmarfa e Utufar, per 

l’organizzazione all’interno dell’evento congressuale denominato “Cosmofarma Exhibition”, del 

Congresso “Farmaforum”, all’interno del quale saranno affrontati temi di natura politico-istituzionale e 

scientifica per il mondo della farmacia e della professione; 

 

Dal punto di vista operativo le attività più significative dell’esercizio sono state le seguenti: 

Gestione del portale Farmalavoro, anche grazie all’accordo siglato con società Methodos spa. 

Organizzazione della manifestazione congressuale Farmacista Più, svoltasi a Milano 4/5/6 ottobre 



 

 

Elaborazione di un piano di Formazione contenente progetti formativi, in accordo e in collaborazione con 

Fofi. 
Concessione patrocini a eventi scientifici di primaria importanza  

  

  
RISCHI E 

INCERTEZZE 

 

  
La Fondazione non presenta aree di rischio rilevanti. Non vi sono infatti rischi operativi, legali, creditizi e 

reputazionali da segnalare conseguenti alle attività di gestione passate e presenti. 
  
Allo stato non vi sono contenziosi aperti che possano, anche solo potenzialmente, incidere sulla gestione e/o 

sul patrimonio della Fondazione. 
  
Lo studio commissionato per la definizione della corretta natura giuridica della Fondazione ha peraltro 

consentito di adottare tutti i comportamenti virtuosi, in materia di appalti, trasparenza, anti corruzione e 

privacy. 
  
Oggi le maggiori incertezze sono legate all’emergenza sanitaria che anche la Fondazione è costretta ad 

affrontare. La pandemia ha infatti impedito nel 2020 di dare corso a quelle attività, preparate e programmate 

con grande sforzo durante il 2019 e che appunto si sarebbero dovute avviare nel corso dell’esercizio 

successivo. 
L’emergenza sanitaria, inoltre, per motivi di doverosa prudenza, ha suggerito alla Fondazione, quale 

proprietaria del marchio “Farmacista Piú “, di sostenere la necessità di svolgere anche per il 2020 l’evento 

congressuale di “Farmacista Più” 2020 aattraverso una “digital edition”, riscontrando in proposito la 

condivisione di Fofi, Federfarma e Utifar. 
  

  

  
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA 

GESTIONE 

 

  
Successivamente alla chiusura dell'esercizio al 31 dicembre 2019 non si sono verificati eventi particolari da 

modificare il quadro complessivo che emerge dall' esame del bilancio relativo all'esercizio 2019. 
  
Come sopra esposto, tuttavia, la Fondazione dovrà operare in una situazione di assoluta incertezza a causa 

della emergenza sanitaria mondiale. 
  
Il 2020 sarà infatti caratterizzato da un’attività istituzionale molto ridotta nella speranza che quanto finora 

programmato possa vedere la luce nel 2021. 
  



 

 

Allo stato risulta si rende necessario calendarizzare le attività della Fondazione e le modalità di svolgimento 

delle medesime, in funzione della quale sarà evoluzione dell’emergenza sanitaria in atto e delle misure di 

contrasto alla diffusione da Covid-19, come stabilite dalle competenti Autorità. 

Si deve evidenziare che l’attuale perdurante incertezza del contesto di riferimento, determina un possibile 

pregiudizio e una preoccupante incertezza nello svolgimento delle attività già programmate e da 

programmare, con conseguenti ricadute sul reperimento di risorse economiche provenienti da soggetti terzi. 

La Fondazione tuttavia, seguendo quelle che erano le linee programmatiche di inizio mandato di questo 

consiglio di amministrazione, è pronta, avendo dedicato nel corso del 2019, tantissime risorse al rilancio 

dell’Ente, a offrire una importante gamma di servizi, soprattutto di alta formazione, a favore dei colleghi 

farmacisti, il cui svolgimento, sulla base delle disposizionig contenute nel DPCM del 18 ottobre 2020, potrà 

avvenire esclusivamente con modalità a distanza. In tal senso, a solo titolo di esempio, si comunica la 

definizione di un apposito progetto formativo sui Farmaci Innovativi, realizzato con Fofi e con la 

collaborazione della SIF. 
  
Dal punto di vista finanziario l’accordo di sponsorizzazione tecnica siglato nel 2019 assicura una copertura 

finanziaria idonea a coprire i costi “fissi” di gestione. A ciò dovrebbe comunque aggiungersi un contributo 

che il CC della FOFI ha inteso deliberare a beneficio alla Fondazione. 
  
Nel ringraziarVi per la fiducia accordatami Vi invito ad approvare il bilancio di esercizio e Vi propongo di 

rinviare la perdita di Euro (1.455) a nuovo esercizio. 
  
Il presidente 
 
D'AMBROSIO LETTIERI LUIGI 
 

 

 

 

  


